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Ill.ma 
Camera dei Deputati 
Commissioni riunite 
VIII (Ambiente, Territorio e 
Lavori Pubblici) e IX 
(Trasporti, Poste e 
Telecomunicazioni) 
com_ambiente@camera.it 
com_trasporti@camera.it  
 
Alla c.a. dei Presidenti 
On.le Mauro Rotelli 
On.le Salvatore Deidda 

 

Oggetto:    Richiesta memorie - C. 2416 Governo (DL Infrastrutture) – riscontro. 

Con riferimento al disegno di legge C. 2416, di conversione in legge del decreto-legge 21 

maggio 2025, n. 73 (“Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture 

strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti 

ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di 

indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione 

all’Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti”), si fa seguito alla Vs. cortese richiesta 

(acquisita a prot. SIMICO n. 3564 del 03/06/2025) per fornire il contributo dello scrivente 

Amministratore delegato della Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. (SIMICO) in 

relazione alla norma del citato decreto-legge – più precisamente, l’art. 15 – che ne ha disposto la 

nomina a Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi strettamente funzionali allo 

svolgimento dei XXV Giochi olimpici e paralimpici invernali «Milano Cortina 2026». 

La novella normativa si inscrive nel solco di precedenti interventi legislativi con cui è stata 

disposta la nomina dell’Amministratore delegato di SIMICO a Commissario straordinario per la 

realizzazione di diverse opere sportive e infrastrutturali del Piano complessivo delle opere olimpiche 

approvato con d.P.C.M. 8 settembre 2023, segnatamente: 

▪ Articolo 16, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156: interventi di adeguamento 

della pista olimpica di bob e slittino "Eugenio Monti" di Cortina d'Ampezzo 

(intervento B05 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

▪ Articolo 34, comma 4, decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142: interventi di riqualificazione 

dell'impianto olimpico per il pattinaggio di velocità "Ice rink Oval" di Baselga di Piné 

(intervento B01 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 
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▪ Articolo 2 del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 marzo 2024, n. 42 - opere stradali di legacy già commissariate con 

d.P.C.M. 23 febbraio 2022: 

− Lombardia - SS 36 - Completamento percorso ciclabile Abbadia Lariana 

(intervento C19 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia - SS 38 - Tangenziale sud di Sondrio (intervento C31 del Piano 

complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia - SS 42 "del Tonale e della Mendola" - lotto 1 (comune di Trescore 

Balneario); lotto 2 (comune di Entratico) (intervento C33 del Piano 

complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia - SS 639 - Variante di Vercurago (intervento C34 del Piano 

complessivo delle opere olimpiche); 

− Veneto - SS 51 - Variante di Cortina (intervento C16 del Piano complessivo 

delle opere olimpiche) 

− Veneto - SS 51 - Variante di Longarone (intervento C15 del Piano complessivo 

delle opere olimpiche). 

▪ Articolo 5, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106: 

− Lombardia - Stelvio Alpine Centre Lotto 1 - Adeguamento tracciati di gara 

(intervento A29 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia - Stelvio Alpine Centre Lotto 2 - impianto di innevamento e 

cablaggio/cronometraggio (intervento A30 del Piano complessivo delle opere 

olimpiche); 

− Lombardia - Nuovo impianto a fune per l'arroccamento a servizio della venue 

di gara "Stelvio Alpine Centre" a Bormio (SO) (intervento A24 del Piano 

complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia – Livigno Snow Park (intervento A31 del Piano complessivo delle 

opere olimpiche); 

− Lombardia - Livigno Snow Park - Bacino ed impianto di innevamento 

(intervento A32 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia - Livigno Aerials & Moguls (intervento A28 del Piano complessivo 

delle opere olimpiche). 

Per effetto dell’articolo 15 del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, al sottoscritto 

Amministratore delegato di SIMICO sono state altresì attribuite le funzioni di commissario 

straordinario per la realizzazione dei seguenti interventi, qualificati come strettamente funzionali allo 

svolgimento dell’evento sportivo, già ricompresi nel Piano complessivo delle opere olimpiche: 

− Veneto – Posa condotte e nuova opera di presa idrica dal fiume Boite a Cortina 

d’Ampezzo (intervento B06.1 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 
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− Veneto – Realizzazione del nuovo impianto a fune a Cortina d’Ampezzo 

(intervento B09.1 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia – Realizzazione del parcheggio interrato Mottolino località Bondi 

a Livigno (intervento B13 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia – Nodo di Castione Andevenno, noto come “svincolo di Sassella” 

(intervento C21 del Piano complessivo delle opere olimpiche); 

− Lombardia – Collegamento dei versanti con realizzazione di parcheggio presso 

stazione intermedia a Livigno (intervento B19 del Piano complessivo delle 

opere olimpiche). 

L’attuale quadro normativo fornisce molteplici elementi a sostegno dell’utilità – nella logica 

del “risultato” quale valore fondante l’azione del buon investitore pubblico – delle nomine 

commissariali straordinarie in capo all’Amministratore delegato della SIMICO per la realizzazione 

di determinati interventi complessi e prioritari nell’ambito del Piano delle opere approvato con 

d.P.C.M. 8 settembre 2023 secondo il prescritto iter di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 

n. 16/2020 e ss.mm.ii. (cd. “Legge olimpica”). 

Infatti, pur nell’ambito di disposizioni speciali previste dalla Legge olimpica che, rispetto 

all’ordinario, già imprimono una accelerazione al procedimento di approvazione, di selezione 

dell’appaltatore o del concessionario, e di realizzazione delle opere inserite nel Piano già citato, anche 

quando il soggetto attuatore è SIMICO, i poteri commissariali nondimeno consentono espressamente 

un’ azione in deroga alle disposizioni del Codice dei Contratti pubblici (d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36) 

e del T.U. Espropri (d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327), consegnando all’interesse pubblico i seguenti 

vantaggi: 

i) rafforzamento della logica del risultato e della sua concretizzazione nel rispetto delle 

stringenti tempistiche di realizzazione delle opere, previste dai cronoprogrammi; 

ii) abbattimento del contenzioso, per effetto dell’azione in deroga di cui sopra, che riduce 

il rischio di impugnazioni strumentali per la drastica riduzione dei vizi di violazione 

di legge invocabili dai privati che si oppongono alla realizzazione delle opere (es. nella 

sub fase dell’investimento costituita dal procedimento espropriativo o da quella 

successiva di gara, ivi comprese esclusioni di concorrenti ed aggiudicazioni), a carico 

dell’azione del Commissario; 

iii) concentrazione al T.A.R. Lazio, sede di Roma, di tutte le controversie afferenti alle 

Opere commissariate del Piano olimpico e paralimpico (essendo come notorio il 

Commissario organo straordinario del Governo centrale), a garanzia, quantomeno, per 

detti interventi di eccezionale rilevanza per l’interesse pubblico, dell’omogeneità delle 

decisioni assunte, che evidentemente non può altrettanto essere garantita da decisioni 

adottate da plurimi plessi territoriali; unicità del Giudice decidente le controversie che 

oggettivamente impatta, come si è chiarito in concreto, sulla celere definizione dei 
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contenziosi giurisdizionali e quindi, va da sé, sulla certezza dei tempi di realizzazione 

dell’investimento pubblico. 

 

Si ritiene utile dar conto, a riguardo, che fino ad oggi in tutti i contenziosi attivati da 

controinteressati per opporsi alla realizzazione di opere commissariate inserite nel Piano delle 

opere olimpiche e paralimpiche, i Giudici Amministrativi hanno sempre rigettato la domanda 

cautelare proposta dai ricorrenti, consentendo quindi all’iter procedimentale di proseguire 

speditamente. Nello specifico e da ultimo si menziona la sentenza favorevole al Commissario per 

le opere sportive di Bormio e Livigno emessa dal T.A.R. Lazio in data 28 gennaio 2025, n. 1891. 

 

Da un punto di vista procedurale, si evidenzia la determinante e dirimente attribuzione 

riconosciuta allo scrivente, in qualità di Commissario di Governo, dei poteri di cui all'articolo 4, 

commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 

a tenore dei quali, per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono essere 

abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle 

disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi generali del 

Codice dei contratti pubblici, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle 

direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto. Per l'esercizio 

delle funzioni, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze. Per le 

occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli 

interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato 

di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 

rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro 

adempimento. 

 

Di seguito si fornisce un prospetto riepilogativo dei vantaggi procedurali derivanti 

dall’applicazione dell’art. 4, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 32/2019. 

 
Progettazione / autorizzazione / espropri 

Unitarietà del centro decisionale Al Commissario straordinario spetta 

l'assunzione di ogni determinazione ritenuta 

necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione 

dei lavori, anche sospesi. 

Rielaborazione dei progetti Il Commissario straordinario può provvedere 

alla rielaborazione e approvazione dei progetti 

non ancora appaltati, operando in raccordo con i 

Provveditorati interregionali alle opere 

pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
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operativi per l'applicazione delle migliori 

pratiche. 

Approvazione dei progetti L'approvazione dei progetti da parte del 
Commissario straordinario, d'intesa con i 
Presidenti delle regioni territorialmente 
competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, 
ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta 
occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei 
lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla 
tutela ambientale e per quelli relativi alla tutela 
dei beni culturali e paesaggistici. 

Dimezzamento dei termini procedimentali in 

materia ambientale 

I termini dei procedimenti relativi alla tutela 
ambientale sono dimezzati. 

Silenzio-assenso in materia culturale e 

paesaggistica 

Il termine di adozione dell'autorizzazione, 
parere, visto e nulla osta è fissato nella misura 
massima di 60 giorni dalla data di ricezione della 
richiesta, decorso il quale, ove l'autorità 
competente non si sia pronunciata, detti atti si 
intendono rilasciati. 
L'autorità competente può altresì chiedere 
chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in 
tal caso il termine di 60 giorni cui sopra è 
sospeso fino al ricevimento della 
documentazione richiesta e, a partire 
dall'acquisizione della medesima 
documentazione, per un periodo massimo di 30 
giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli 
elementi integrativi si intendono comunque 
acquisiti con esito positivo. 
Ove sorga l'esigenza di procedere ad 
accertamenti di natura tecnica, l'autorità 
competente ne dà preventiva comunicazione al 
Commissario straordinario e il termine di 60 
giorni di cui sopra è sospeso, fino 
all'acquisizione delle risultanze degli 
accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di 30 giorni, decorsi i quali si procede 
comunque all'iter autorizzativo. 

Valutazione di impatto ambientale Per gli interventi ricompresi negli allegati II e II-
bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, il Commissario 
straordinario, d'intesa con i Presidenti delle 
regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell'ambiente e della 
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sicurezza energetica di individuare la regione 
quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) o alla verifica di assoggettabilità a VIA. 
Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al 
Commissario straordinario e alla regione la 
determinazione in merito all'autorità 
competente. 

Espropri e occupazioni Per le occupazioni di urgenza e per le 
espropriazioni delle aree occorrenti per 
l'esecuzione degli interventi, il Commissario 
straordinario, con proprio decreto, provvede alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione 
o degli enti territoriali interessati, prescindendo 
da ogni altro adempimento. 

Affidamento 

Qualifica di stazione appaltante Il Commissario straordinario può assumere 
direttamente le funzioni di stazione appaltante. 

Potere di deroga alla legge Il Commissario straordinario opera in deroga 
alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi 
generali del Codice dei contratti pubblici di cui 
al d.lgs. 36/2023, nonché delle disposizioni del 
Codice Antimafia di cui al d.lgs. 159/2011, e dei 
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza 
all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e 
delle disposizioni in materia di subappalto. 

Potere di ordinanza Per l'esercizio delle funzioni di stazione 
appaltante, il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze. 

 
Per le ragioni testé illustrate, il quadro normativo che verrebbe a perfezionarsi, attraverso la 

conversione del decreto-legge di cui trattasi, contribuirebbe indubbiamente al raggiungimento degli 

sfidanti obiettivi assegnati, connessi alla realizzazione degli interventi sportivi e infrastrutturali 

necessari per assicurare il regolare svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali del 2026. 

A siffatti obiettivi, si aggiunge quello non meno importante, che consiste nella necessità, oltre che 

nell'opportunità, che le Olimpiadi lascino un importante legacy che riguarda certamente i territori 

direttamente interessati dalle competizioni sportive, ma che inevitabilmente si riflette sull’intero 

sistema Paese, mediante la realizzazione di un insieme di opere pubbliche che avranno positive 

ripercussioni in ambito sociale ed economico. 
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Da ultimo, ma non meno importante, si evidenzia che l’attribuzione delle funzioni 

commissariali non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Infatti, la norma 

in corso di conversione chiarisce che “Al Commissario straordinario non spettano compensi, gettoni 

di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”. Inoltre, laddove riconosce 

la facoltà del Commissario di avvalersi delle strutture di SIMICO e di altre amministrazioni o società 

in controllo pubblico, precisa che detti rapporti di avvalimento non possono produrre nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Ringraziando sentitamente per aver concesso l’opportunità di fornire il presente contributo, si 

resta a disposizione per qualsiasi necessità di chiarimenti. 

Con ossequi, 

Il Commissario straordinario 
Arch. Fabio Massimo Saldini 
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